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Ente Nazionale Italiano di Unificazione
detto «Ente Italiano di Normazione»

Riconosciuto dalla Direttiva 83/189/CE recepita in Italia dalla Legge n. 317/86
e dal Regolamento UE n.1025/2012

Associazione privata senza scopo di lucro, fondata nel 1921.

Elabora norme tecniche in tutti i settori dell’economia, per l’industria, il

commercio, i servizi e la società in generale, ad esclusione delle

materie elettriche ed elettrotecniche.



Articolo 1 – Oggetto
Il presente regolamento stabilisce norme riguardanti la 
cooperazione tra le organizzazioni europee di 
normazione, gli organismi nazionali di normazione, gli 
Stati membri e la Commissione, l’elaborazione di 
norme europee e prodotti della normazione europea 
per i prodotti e per i servizi, a sostegno della 
legislazione e delle politiche dell’Unione (…).





SALVAGUARDARE gli interessi del consumatore e
della collettività

PROMUOVERE la sicurezza, la qualità della vita e la
conservazione dell'ambiente, regolamentando prodotti,
processi e servizi

MIGLIORARE l'efficacia e l’efficienza del sistema
economico, unificando prodotti, livelli prestazionali,
metodi di prova e di controllo

PROMUOVERE il commercio internazionale
armonizzando norme e controlli di prodotti e servizi

FACILITARE la comunicazione unificando
terminologia, simboli, codici ed interfacce

Il ruolo socio-economico
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Pluralità e Partecipazione

Patto multi-stakeholder 



UNI EN ISO 9001:2015
Sistemi di gestione per la qualità - Requisiti

UNI EN ISO 14001:2015
Sistemi di gestione ambientale - Requisiti e guida per l'uso

UNI ISO 18091:2014
Sistemi di gestione per la qualità – Linee guida per 
l’applicazione della ISO 9001:2008 alle amministrazioni locali



UNI 11591:2015
Attività professionali non regolamentate - Figure professionali 
operanti nel campo della traduzione e dell'interpretazione -
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza

UNI 11566-2:2015
Linea guida per la definizione dei modelli organizzativi di 
distribuzione e vendita al consumo - Requisiti dei modelli -
Parte 2: Commercio al dettaglio dei prodotti Moda, 
Abbigliamento, Calzature, Pelletterie, Tessile per la casa e 
Articoli sportivi

UNI EN ISO 17100:2015
Servizi di traduzione - Requisiti del servizio
(non si applica ad interpretariato)



Accreditamento - Certificazione - Normazione

Certificazione,  Ispezione, Laboratori e Taratura

Laboratori di Prova 
Organismi di Certificazione

Ente di Normazione

Ente di Accreditamento



Direttiva
Regolamento

Legge
Decreto

Mandato
Requisiti essenziali

Norma armonizzata

Requisiti specifici

Stato / Legislatore Mercato / Stakeholders
Ambito Cogente Ambito Volontario



IL LEGISLATORE:
1dichiara le norme necessarie
2 il requisito della norma diventa il requisito

legale obbligatorio

DIRETTO: definisce che una determinata norma soddisfa il requisito
applicabile diventando così parte integrante della legislazione.

INDIRETTO: richiede che un prodotto soddisfi condizioni quali “lo
stato dell’arte” o “requisiti essenziali” citando la norma quale
possibile mezzo per soddisfare questi requisiti generali.

IL LEGISLATORE:
1dichiara le norme sufficienti
2 Il requisito della norma non è l’unico mezzo 

per soddisfare il requisito legale obbligatorio

Il riferimento alle norme nella legislazione



Direttive UE
Eliminazione degli ostacoli allo scambio

PRODOTTI
circolano 

sul mercato

idonei 
all’uso

soddisfano 
requisiti 

essenziali

NORME TECNICHE







La normazione tecnica: strumenti di 
riferimento per le amministrazioni locali

La normazione volontaria fornisce documenti
tecnici di riferimento su requisiti di sicurezza,
prestazionali, qualitativi, ecc. per prodotti,
servizi, processi e professioni.

Le norme possono essere utilizzate come
strumenti di supporto per le amministrazioni
locali al momento della definizione di bandi di
gara e appalti, in un’ottica di semplificazione.



Sono una tipologia di prodotto della normazione di
supporto al trasferimento dell’innovazione, nell'ottica del
miglioramento continuo, contribuendo alla preparazione di
contesti di sviluppo per le future attività di normazione.

Contengono specificazioni tecniche riguardanti argomenti
di tutti i settori innovativi, quali “best practice” in uso
nell’ambito delle prestazioni dei servizi, di applicazioni
particolari di norme esistenti, di disciplinari industriali, di
modelli di gestione sperimentati a livello locale …

Sono elaborate sulla base di un rapido processo di
condivisione ristretta ai soli autori.

Prassi di Riferimento UNI/PdR







Diritto, Morale, Etica: definizioni generali

Il complesso delle norme scritte che regola e controlla in 
maniera costrittiva le azioni esterne degli individui che possono 

produrre un danno ad altri individui o alla collettività

L’insieme delle regole che controlla le azioni esterne e le 
motivazioni interne degli individui, anche inconsapevoli, in 

relazione alle usanze ed ai costumi di un gruppo di riferimento 
o una cultura

Il sistema di valori e di principi astratti che orienta i 
comportamenti e le motivazioni interne di individui 

consapevoli, valido universalmente per tutti gli uomini



Legalità e rispetto delle regole: quale approccio?

«Rules-based approach»

Conformità alle regole

• L’attuazione prescrittiva genera 
peggiori risultati e maggiori 
violazioni

• Gli inasprimenti normativi 
possono risultare superflui se 
non addirittura controproducenti

«Value-based approach»

Interiorizzazione 

• L’attuazione valoriale genera 
migliori risultati per propria  
convinzione morale

• Far sì che il rispetto delle norme sia 
una libera scelta mediante 
riflessione e convincimento 
interiore



Rules-based o Values-based?
La raccomandazione dell’OCSE 

Combinare gli approcci

Rule-based: 
fornisce il quadro giuridico 

elementare

Value-based:
genera risultati etici 
nell’osservanza delle 

norme



RULES-BASED VALUE-BASED
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UNI 11348 (2017)

UNI/PdR 18:2016 

UNI ISO 31000:2010

UNI/PdR 5:2013

UNI ISO 18091:2014 

UNI ISO 37001 (2016)

D.Lgs. 231/2001

D.Lgs. 50/2016

Legge 190/2012

UNI/PdR 21:2016



Rules-based





Value-based













Dilemmi etici
Meccanismi 
disimpegno morale

• Pre test: 
identificazione del 
proprio stadio 
morale

Training etico 
online

• Fruizione «in 
solitudine» con 
assistenza  
(mentor e tutor) e 
confronto Colleghi 
(forum) 

Dilemmi etici
Meccanismi 
disimpegno morale

• Post test:       
verifica progresso 
del proprio stadio 
morale

Il ragionamento etico

Moral distress

• Identificazione 
situazione 
dilemmatica

Ethical dilemma 
analysis

• Realizzazione 
dilemma etico

Repertorio Codice 
etico

• Realizzazione 
Codice etico in 
modalità 
partecipata e 
bottom up

Fase di sensibilizzazione

Fase di sviluppo
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